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NAPOLI  21.  Luglio  173J. 

A  Nziofo  qiie/ìo  Pubblico  (M  rivedere  il  Tuo  AmabiliiTimo 
X\^  RE  5  e  SIGNORE  ,  dopo  il  decorfo  di  mcCi  (ci ,  e  giorni 
nove,  alia  perfine  Tulle  ore  1 7  del  giorno  1 2,  del  corrente  raefc, 
prnendo  il  Cartello  di  S.  Elmo  il  fbliro  fcgno  di  fcuoprimeLto 
in  nìare  d'Armata  Navale,  mainfeftò  a  tutti  il  proprio  arrivo 
d.l  Noftro  Gloriofi^rimo  MONARCA  e  nello  fiefTo  punro  fi 
vide  la  Città  tutta  porta  in  uni  fomma  letizia, offervandofi  ogni 
Ceto  di  pcrfone  accorrere  a' lidi  di  qucfte  Spiagge  5  per  atten- 
dere del  nortro  RE  il  fofpirato  ricorno  in  quefti  Kcal  Città, 
Qj^indi  niolca  Nobilcà  ,  vcftita  di  Gala,  montata  sii  Gondole 
a  tal' efìfecto  approntate,  diportò  ad  umiliare  a  S- M.  ,  che  sii 
d^una  ben  grande  ,  e  corredata  Nave  di  guerra  ,  s'andava  avvi- 
cinando a  querta  volra,  nel  mentre  che  una  mohiaidine  d'altie 
Barche  piene  d'ogni  forte  di  perfone  ,  avanzandofi  vcrfo  la  Na- 
ve fudccta  ,  di  continuo  dava  acclamazioni  di  r/i/;i /^ /Jf.  5.» 
che  fi  degnò  benignamente  riceverli  ,  fermandofifempre  al 
Balcone  di  poppa  del  fuo  Navilicaccompagtiato  d'altro  fimile, 
purda  guerra  ,  e  da  Palandre ,  com'ancora  da  cinque  Galere 
di  Spaglia  ,  e  da  alcre  quattro  della  Sacra  Religione  Gerofolimi- 
tana ,  e  d.i  u  la  quantità  di  Tartane  ,  e  da  altre  Barche  da  remo; 
E  nell'avvicinarfi  vcrfo  querti  lidi  la  detta  Squadra,  montato 
sud  una  ben  ornata  Gondola  l'Eminentiifimo  Signor  Cardinal 
SpiicUi  Arcivefcovo,  fi  portò  su  la  Nave,  ove  era  Sua  Maertà, 
alla  quale  raffegnandofi,  pafib  i  dovuti  atti  di  complimento  per 
io  felice  viaggio,  e  ritorno  in  querta  fua  Real  refidenza  ;  E 
fulle  ore  25.,  cffendo  la  M.  S.  dalla  Nave  pafiata  fulia  do- 
rata Lancia  ,  ove  fu  ammefib  detto  Eminenci.Timo  Arcivef- 
covo coirEccellentiiUmi  Signori  Co  :  di  Santo  Stefano  ,  Prin- 
cipe D.  Bartolomeo  Corfini,  e  Marchefe  d'Arienzo  D.  Lelio 
Carrafa  ,  lotto  il  rimbombo  di  triplicata  fcarica  del  Canno- 
ne di  terra  ,  e  di  mare  ,  e  d'inceffanti  Viva  del  fuo  divoto 
Popolo,  s'accorto  al  luogo  defignato  allo  sbarco,  ove  era 
rEccellentiirana  Città  in  Corpo  ,  la  Nobiltà  tutta  ,  e'I  Re- 

A  2  gio 


4  _ 
gio  Mitùdcvo  y  che ,  dopo  i  ben  dovuti  atti  di  ofTcquio  ^  palTo- 
rono  tutti  fervendo  S.  M.  nel  Reale  appartamento,  e  ivi  sfotto 
il  Trolio  5  Hcevè,  nelle  forme  accoftumatc,  il  complimento 
di  cfTa  Ecccllentifllma  Città,  quale  in  tanto,  avendo  preve- 
nuto da  p'ni  giorni  le  demoftrazioni  d*  ofTcqiiio  per  l'in- 
grcffo  appunto,  chefar  dovea  il  nofiro  Rcal  Sovrano,  fece 
ergere  ,  nel  luogo  ,  the  conduce  dal  mare  alla  Scala  fcgrera 
del  Regio  Palazzo  >  UQa  Machina  aliai  ben  grande  (architet- 
tata dal  celebre  Regio  Ingegniero  D.  Nicolò  Tagliacozzi 
Canale)  Li  quale  cominciando  da  sh  la  fponda  dd  Mire  con 
un  Ponte,  andava  a  formare  un  gran  poggio  nd  primo  ingrcffo , 
che  vagamente  adornato  di  ricchi  apparati,  faceva  bclliiTima 
veduta;  mentre  olrre  alle  magnifiche  S'ratuc,  che  erano  ne' 
cantoni,  moki  Lampadari  ,  e  Coriiucopj  s^offervavano  con 
vaga  [ìmetria  difponi,  con  due  Ifcrizionì,  ailudve  al  fcìicc 
ritorno  del  noftro  Vittoriofo  MONARCA  ,  fìttiati  adeftra,  ed 
a  /ìniftra  del  mentovato  Poggio;  Indi  cominciava  un  S.rado- 
nc  di  lunghezza  palmi  700. ,  e  di  larghezza  40,  ,  in  parte  fon- 
dato sìi'l  Marc,  e'Irimanentesù  la  terra,  apparato  nella  più 
propria,  e  ricca  maniera,  che  fi  poteffc  m;ii  ideare  e  nL-Maci^ 
e  nella  volta  d'effo  fcorgevan/ìinnumcrabili  Lampadari,  con 
infinitii  di  lumi  tutti  di  cera  ,  fesza  rapportare  il  grandilfìmo 
numero  ài  Placche  ,  arricchite  anch'efrc  da  copiofi  lumi, anche 
di  Cera  5  che  fé  ben  di  giorno,  non  mancorno  d'appagare  la 
veduta  de'Spettatori .  Vcdeanfi  ivi  erette  due  ben  grandi  Or- 
cheftre  di  più  fcclti  Mufrci  di  quefta  Capitale  ,  li  quali  in  iC- 
icourire  la  Nave  ,  su  cui  veniva  il  noflro  Rè,  con  giubilo, 
da  non  poterfi  cfprimfre,  cominciamo  a  fefteggiare  ilfuo  fe- 
lice, e  per  nei  fortunato  ritorno  -  Quali  cofe  unite  al  pavi- 
mento ,  che  era  coperto  di  panni  di  arazzi ,  e  ad  un'altra  ma- 
china, che  faceva  finimento  allo  Stradone  ,  e  propriamente 
nella  Porta  della  Scala  fegrcta  ,  su  di  cui  vcdcafì  la  'Statuì 
'<lel  nbftro  Protettore  S.  Gennaro,  inatto  di  benediieil  no- 
'Ù'-o  Sovrano  ,  con  un'altra  allufiva  Ifcrizione  ,  rendean  per 
ognip'artc  la  veduta  dello  Stradone  magnifica,  ed  ammirevole . 
-      i  1    . V  E  vo- 


"''•  "^KvoIencfociTa  Eccellenriirnna  Città  dare  altri  fegniacH-i 
fna  rviiceratezza  verfo  del  Suo  proprio  Padrone  ^  tra  le  di- 
moftrazioni  del  giubilo  nniverfalc  ,  volle  pur*  anchc^  una  parti- 
colar  Feda  prcfcntarc  al  mcdefìmo  nella  Tpaziofa  Piazza  ,  ch'e 
avar-tidt-l  Real  Palazzo;  cnde  fotco  la  direzione  del  fudctto 
Architetto  j  avendo  fatto  erigere  un  Maeftofo  Teatro  ,  per 
erprimereil  trionfo,  che  ha  riportato  S.  M.  dcirarmi  nean- 
che, ha  cercato  di  dimoflrare  in  parte  l'umile  ofTequioj  che 
profi^ffa  al  fuo  Principe.  Vedcali  addunque  nel  mrzzo  di 
detta  piazza  una  Machina  alta  palmi  200.  ,  e  l-irga  patirli 
160.  5  foflenuta  da  varie  Colonne  confuoi  fondati  di  punn 
di  profpetrive;  ncl^di  cui  centro  fcorgeyafì  la  Cittadella  di 
McfHna  ,  fottomcfra  alle  invitte  Armi  del  noftro  Glorìofo 
MONARCA  ;  Hando  in  Aria  il  noftro  Gran  Protettore  S. 
Gennaro  ,  in  atto  di  porli  fui  Capo  la  Real  Corona  ;  nel 
mentre  che  lU  alcuni  Angeli  fé  li  porgeva  ed  il  Manto,  ciò 
Scettro  Reale.  AI  piano  di  quefta  Machina  eftollevan  una 
gran  Fontana  di  ftucco,  con  varj  piani  e  fcalinate  ,  e  nella  cima 
d'efTa  vcdevafila  Statua  d'Ercole,  alta  pajmi  ventidne ,  che 
figurava  i  trioni  portati  dal  noflro  Sovrano ,  e  con  le  fnc  fem  - 
pre  virtoriofe  Armi  nelP  acquilo  de' Regni  di  Napoli,  e  Si- 
cilia. Sotto  la  detta  Statua  s' oflfervavano  vjrie  figure  con 
diverfi  atteggiamenti,  ctràquefte  alcune,  che  foilcnevano  I? 
Armi  di  Spagna,  e  fotto  quefle  quelle  della  noftra  Ecccllen- 
tiffima  Città,  fuflegucndo  alle  mentovate  figure,  quella  del 
noflro  Scbeto  ,  accompagn.ito  da  Tritoni,  che  fc  li  faccino 
d'intorno,  in  mezzo  di  varj  ben^  ideati  Trofei;  &  alli  due  la;i 
della  Fontana  ,  due  gran  Cavalli  fcorgeaafi  ,  alludenti  allTni- 
prcfa  di  noftra  Città,  fotto  /de' quali  cran  due  altre  Fontane 
ifolate  di  figura  triangularc  ;  e  così  da  quefte,  come  d»lla  fac- 
ciata della  gran  Fontana  ,  vedeaH  il  fgorgo  copiofo  dell'acqua, 
cke  in  varj  giuochi  compartendo/i  vagamente  ,  dava  a'  rifguar- 
danti  non  picciol  piacere;  mentre  l'occhio^godeva  nel  tempo 
fteflo  la  veduta  d'  un  compartimento  aflaìJbcJì'intcITuto,  da  ver- 
di buflì ,  e  da  molti  vali  di  fiori .  ^  ^  j^ì      1 
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Univano  poi 'a  quefta  Machina  dall'uno  ,  e  l'altro  lato 
cine  vedute  òii  Bofchi  con  due  Piramldijchc  foriencvano  in,  Tro. 
ico  i  bellici  finimenti  :  ed  immediatamente  lunT.-guiva  Tarchi- 
utrato  magnifico  Anfiteatro  ,che  chiudea  il  largo  delReal  Pa- 
lazzo, Compartivafi  il  mcdcfìiro  iiì  orto  Archi ,  perdarl'in- 
grcfioa' rpettatori ,  e  i]el  mezzodì  ciafcun  di  e/Tì,  eravi  eretto 
L'n  Palco  a0'ai  fpaziofo  ,  che  formava  etto  Palchi ,  desinati  per 
commcdo  degl'Eletti  dell'Ecce'h  nriPiìma  Citià;  al  di  dentro 
di  detti  Palchi  fi  vedeaao  rapprefcntati  i  Trionfi  rapportati  dal- 
la Macftà  Sua  nelP  efpugnazione  delle  Piazze  de  i  due  Rci^ni  di 
Napoli  ,  €  Sicilia ,  e  de'  Prciidj  della  Tofcana  ;  ed  altrc'sì  lo 
Vittorie  ottenute  coHtro  de'  Nemici  in  quefta  gloriofa  Imprefa. 
Scorgevanfi  inoltre  nel  piano  di  detta  Piazza,  e  proprio  ne'  due 
Liti  della  Machina  principale,  viue  fontuofì,  e  magnifici  Trofei , 
riti  ciafcun  di  efli  palmi  130.  »  e  larghi  palmi  50.  il  cui  piano  era 
ci  figura  otiangulare,  e  poi  folJcvavanfi  in  alto  in  figura  ovata  . 
5opra  la  cima  de'  due  mentovaci  Trofei ,  fi  vedeano  due  Sta: uè 
della  Vittoria  5  e  della  Pùcc  ,  per  additare  ,    che  dalle  Vittorie 
riportate  dal  nofto  HE',  n' è  derivatala  pace,  eia  quiete  de' 
Pegni  di  Napoli,  e  Sicilia  :    D'intorno  a  qucfii  due  Trofei  fi 
fcorgevan'  armi  nmmaflate,    per  efprinier'  anche  le  Vittorie 
da  Sua  Maeflà  riportate  lopra  de'  Nemici  :  Sahvafì  ad  ogn'uno 
di  quefti  Trofei  j  cr  quattro  fcalinare  ,  ed  ai  quattro  lati  à^W 
rettangolo  fi  vedeano  alzati  quattro  Medaglioni  con  Jc  loro  If- 
criz^oni ,  fofienuti  ciafcun  di  effi  da  Statue;  ed  al  fecondri  pia- 
no eran  fituate  varie  figure  in  a^  gerito  ,  che  foflenevano  li  gran 
lumi;  e  tutto  il  rimanCHte  di  detti  Trofei  era  ornato  d;  Feito-» 
ni  5  ed  intagli  in  argento  ,  che  facean  vaga  veduta  .    Di  rincon- 
tro alla  Machina  principale,  epropriamAte  fotto  iJ  ReaJ  Palaz- 
zo ,  cran'  eretti  due  gran  Palchi  a  tre  ordini  per  la  Mufica  ,  zj 
poi  tutto  ilgranprofpctto  del  medefimo  era  riccamente  ,  e  con 
vaghezza  appararci,  &  adornato  5efìrendofi  veduto  fu'l  Balcone 
dimezzo,  ove  ì^^jvm  SuaMacf^à  ,  eretro  un  Baldacchino  ,  cho 
dava  maravigliofo  rifaido  a   tutto  Tornato   della  Facciata . 
EiTettdofipoirenduto  magnifico,  e  lodevole  TAnfiteatro  fudet- 
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to  colle  IllLiminazfo  li  fjttc  in  qm-llo  per  le  tre  fere  a  dirpoiì- 
2ione  della  Macflà  Sua  ;  dì  modo  che  unici  i  torchi  di  cera,  che 
gii.^rnlunno  le  ringhiere  del  Rea!  Palazzo  ,  ed  i  lumi  innumera- 
bili, che  adornavano  così  grande  Anfiteatro,  ha  dato  occah'a- 
nea'  *^pc;tatori  d'atv.nìirare  Ij  mag!iificenza,e  fplendorc  di  que- 
il  1  EcccUentifT^ma  Cirtà  m.mifeftata  con  tanta  Tua  fpefa  in  gior- 
ni così  lieti  ,  e  giolivi . 

Ne  furon  dìrugnali  i  lumi ,  che  anche  nelle  dette  tre  fere  fi 
videro  per  tutte  qucftc  Piazze  ;  uiencre  in  ogni  Sedile  de'  No- 
Mlidi  q'ucfla  Città  ,  vedcafi  in)!berata  con  ammirabile^  e  va- 
ga rapprefentanza,  l'effigie  della  prefata  Mae/là  Sua  ,  adorna 
da  infinità  diluri  di  cera  ,  con  nobile  apparato,  e  Cori  di  [cel- 
ti xMufìci  ,  ner  celclM'arc  c^n  Ceon]  maniFcdi  di  giubilo  il  ritor- 
no del  slon'ofo  noflio  ^./IOM  ARCA  ;  conievidcfi  altresì  prac- 
ticato  dilla  Piazzi  delFedclilIìmo  Popolo  ,  nella  Contrad.i_. 
grande  della  *^eliaria  ,  dove  vedeafi  anche  una  gran  Machiia 
inalzata  ,  in  cimadelh  quale  vi  era  l'effigie  di  Sua  Maeftà  coii^ 
quantità  di  torchi  di  cera  ,  e  con  apparati  di  finatapezzaria  ,  e 
più  vCori  di  Mufica;  il  t^rto  dilpofto  da  querto  Duca  di  S. Filippo 
Neri  D.  Ginfeppe  BrmiafTo  ,  Eletto  dei  Fedeliffimo  Popolo. 
LeChicfepoi^  così  di  Rcliaiofi  ,  e  Religiofe  ,  de' Preti  ,  ed  i 
pubblici  Banchi,  non  tralaft  iorno  di  manifeftare  la  gioja  inteTa 
nel  vedere  al  fin  ^lonto  quel  tanto  delìderato  giorno  delParrivo 
del  noflro  MONARCA  in  qucihi  fua  Città  i  mentre  in  ogni 
Porta  delle  mede/ime  fi  ammiravano  erette  Machine  ,  col  Ri- 
trarrò, ò  Statue  del  nodro  RE,  colTaccompagnamento  di  co- 
pi.'^fiffimilumi  ,  e  tu.rti  di  cera,  e  con  apparati  finiffimi  ;  e  così 
videfi  pratticato  dn  ógni  ceto  dff)errone  per  tutte  le  Contrade  , 
e  Pi.izze  della  Cina,  tra  quali  fi  viddero  quelle  de'  Mercadanti, 
ed  Orefici,  mentre  ogn'uno  in  così  fediva  occafione  fi  contradi- 
ftinfe  ,  per  dimof^rare  ìa  fua  fed-^ltà  verfo  del  fuo  Signore  ,  e  1' 
allegria  inrefa  in  così  lieti  giorni  dei  fuo  fcliciffimo  atrivo  .  Vi- 
dei] anche  in  tale  occafione  rifplendere  la  magniHcenza  d'Ange- 
lo Carefale  Partitnrio  di  quefta  Keal  Corte  ,  il  quale  per  far 
chiaro  apparire  cui.into  viva  ,  e  grande  £o{^^  la  fua  fedeltà  verfa 
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il  noftro  anivintifiimo  RE  ,  in  dette  tre  fere  continuamente. ft  il- 
luminare non  meno  tutta  la  gran  Piazz-.a  del  Largo  del  Caiìdlo 
nuovo  ?  che  li  Torrioni ,  Coi  tine  ,  e  MaTchio  del  inede/ìmo  Ca- 
ccilo con  2  0.  mila  5  e  più  lumi ,  con  bella  ,  e  nupva  lìmetria  dif'* 
pofti,  cornei©  erano  quelli  attorno  alla  Fontan.1  detta  di  Me- 
dina, che  facevano  un  conccrro  affai  nobile  >  e  vago;  E  nella^ 
Porta  di  cfTo  Regio  Caftello  videfi  alzata  una  gran  Machina  ,  là 
quale  appalcfava  il  noftro  RHgloriofo  di  tante  vittorie  riporta- 
te nella  conquida  dclli  due  Regni  Napoli  5   e  Sicilia  5  tutta  pie- 
namente illuArata  da  gran  lumi  a  cera ,  accompagnata  da  un  alt 
l'ai  ricco  apparatOje  da  Cori  di  Muuca  .  La  fera  di  Lunedì,  Sua 
M  leflà  con  tutta  la  Tua  Corte  ,  e  Treno  iì  portò  in  giro  per  la^ 
slitta  >  oflervando  le  illuminazioni ,  e  Machine  fatteli ,  fpecial- 
mente  ne' Sedili  Nobili,   e  del  Popolo  con  dinioftrare  fommo 
'tradimento  degli  iitti  d'ofTcquio,  e  di  giubilo  fitti  da  quedo 
Pubblico  .    Ed  il  Mcrcordì  fuficguente,  fu  dato  fuoco  a  vifta-» 
della  Maefìà  Sua  ,  ad  un  famoib ,  e  gran  fuoco  Artificiale  ,  fac- 
to da  efTo  Carcùle  già  preparare  nel  mezzo  di  detto  largo  ,  alto 
palmi  130.  3  e  di  lacitudme  jocla  di  cui  veduta  fu  affai  applau- 
dita dal  RE  noftro  Signore ,  e  ria  tutta  la  Città  ivi  accorla  ,  o 
con  detto  fuoco  artificiale  fi  die  compimento  alla  celebrazione 
di  cosigioiivc  feftc ,  che  fecondo  il  commune  fcntimeutOa  an- 
:he  degli  Ederi ,  fimili  aon  fi  fono  aucor  vedute  . 
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